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Tenorio, tutte le nefandezze e le iniquita, che
possono disonorare I’ anima umana. ¥ un parto
di quella scuola, che a ragione fu detta sa-
tanica, e ch’ora in Francia, ove nacque, ha
gid fatto il suo tempo, mercy I’ opera de’ mi-
gliori ingegni, a capo de’ quali il Ponsard,
che vollero trar I’ arte da questo misero fango.

Il Piave ebbe la disgrazia d’ incapricciarsi
di questo bel tipo, e ci colse il soggetto della
sua azione, mutando-solo i nomi e la cata-
strofe. lgli stesso ebbe la coscienza del suo
torto, € non osava chiamare la sua fattura
altrimenti, che col titolo di libretto fantastico.
Io non so qual concetto ei siasi tormato del-
P arte. In luogo di trattenere i suoi spetta-
tori col diletto, che nasce da un’azione ben
ragionata e condotta, dalla scelta opportuna
de’ caratteri, atti a destare la passione, e I'af-
fetto, ei volle soltanto stordirli col maravi-
glioso, e sacrificd alla novith e stranesza delle
situazioni, com’ ei le chiamano, il vero inte-
resse drammatico. Fi ci trattd un tantin da
fanciulli. :

E fece anche peggio dell’ originale : ne
superd le esorbitanze ; imperciocche, dovendo
per necessitd di cosa, ristringere la tela del-




